
 

 

COPIA 
 

 

Comune di Trescore 
Cremasco 

Provincia di Cremona 
 

 AREA TECNICA / CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

UFFICIO TECNICO 

 
 

DETERMINAZIONE del 12.08.2014  

N° Generale : 145 

N° Settoriale : 28 

 
 
OGGETTO: REVOCA   PRECEDENTE   GARA   ED  INDIZIONE  NUOVA  GARA PER 

L'AFFIDAMENTO  DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA SCOLASTICA ALUNNI 

DISABILI (DAL 14-9-20154 AL 306.2015)          

 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 

 

- In esecuzione del Decreto Sindacale n. 109 del 30 Giugno 2014 relativo al 
conferimento dell’incarico per funzioni di Responsabile dell’Area Tecnica, nonché di 
Responsabile della C.U.C.; 
 
- Visto il Decreto Legislativo Lgs. N. 267 / 2000 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
- Premesso che l’attuale appalto, relativo al servizio di assistenza scolastica per alunni 
disabili, è scaduto il 30.06.2014, per cui si palesa la necessità di procedere, con congrua 
tempestività, alla scelta del contraente, in conformità alla vigente normativa in  materia di 
contratti pubblici.  
 
- Rilevato che costituisce intenzione procedere all’affidamento della fornitura per il 
periodo 15.09.2014 – 30.06.2015;  
 
- Rilevato, altresì, che, sulla base delle serie storiche degli anni precedenti, afferenti il 
prezzo di conferimento dell’appalto, il valore complessivo presunto netto dell’appalto 
medesimo, riferito all’intervallo temporale sopra indicato ed al valore posto a base di gara, 
è presuntivamente pari a circa € 36.480,00;  
 
- Dato Atto che, in presenza del valore sopra indicato, è possibile procedere, per la scelta 
del contraente, mediante procedura negoziata senza previo bando di gara, da esperirsi 
mediante gara informale ad inviti, in conformità al combinato disposto dei commi 9° ed 
11° dell’articolo 125, del Codice dei contratti pubblici (D.Lgs n. 163/2006);   
 

- Preso atto che: 



 

 

- La precedente gara è stata sospesa in conseguenza dei problemi tecnici di 
collegamento con la piattaforma “Sintel”, non dipendenti dalla stazione appaltante; 

- La sospensione è stata opportunamente pubblicizzata, con specifico avviso nel quale 
sono state invitate tutte le imprese di settore a presentare, entro il termine dell’11 
agosto 2014, la propria dichiarazione di disponibilità; 

 
- Ritenuto di indire una nuova gara, previa revoca di quella precedente;  
 
- Presa visione dell’allegata lettera d’invito, di seguito integralmente riportata; 
 
Allegato: 
= = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = = == = = = = = = = = = = = = = = =  

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 
         (Comune di Trescore Cremasco - Palazzo Pignano) 

 

LETTERA D’INVITO PER PROCEDURA NEGOZIATA  
PER L’APPALTO  

DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA SCOLASTICA ALUNNI DISABILI 
 
COD. CIG: Z30100B226 
 
Normativa di riferimento: a) D.Lgs 163/2006 (Codice Contratti Pubblici). 
 
A - ENTE APPALTANTE 
Comune di Trescore Cremasco – Via Carioni n. 13 – Trescore Cremasco (CR) - Tel. 0373/272246 – Fax 0373/272232 – 
E mail: segreteria@comune.trescorecremasco.cr.it  
 
B - INVIO ALL’ UFFICIO DELLE PUBBLICAZIONI UFFICIAL I DELLE COMUNITA’ EUROPEE:  
non dovuto. 
 
C – PROCEDURA DI GARA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
Procedura negoziata, da espletarsi con gara informale ad inviti, secondo le modalità previste dalla legge e dal presente 
invito. L’aggiudicazione verrà effettuata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 
83 Codice dei Contratti Pubblici. 
 
D - LUOGO DI ESECUZIONE - CARATTERISTICHE GENERALI DEL CONTRATTO - NATURA ED 
ENTITA’ DELLE PRESTAZIONI 
A) Luogo di esecuzione del contratto: Scuole di Trescore Cremasco e di Crema 
B) Contenuto delle prestazioni contrattuali base: 

- assistenza educativa per l’integrazione dell’alunno disabile nel contesto scolastico;  
- accompagnamento e cura dell’alunno disabile all’interno dell’edifici scolastico nell’ambito delle attività 

scolastiche /tra cui anche gite d’istruzione, uscite scolastiche.  
- attività varie  in contesti extra scolastici (mensa, doposcuola, terapia riabilitativa). 
- interventi atti  a favorire la comunicazione e le relazioni sociali dell’alunno disabile comprese  le eventuali 

operazioni ritenute necessarie allo scopo di far acquisire abilità e maggiore indipendenza nella cura della 
propria persona; 

- Progetti specifici in presenza di particolari programmi riabilitativo predisposti e  supervisionati da centri 
specializzati per i quali può essere richiesto l’ausilio dell’assistente ad personam opportunamente qualificato. 

 
E -  IMPORTO ORARIO DELLA PRESTAZIONE A BASE D’ASTA 
 € 16,00/h (IVA esente) 
 
F  - DURATA DELL’APPALTO 
15/09/2014 – 30/06/2015. 
 
G -  NUMERO INDICATIVO DELLE ORE DA EFFETTUARE 



 

 

n° 2280   (importo presunto netto dell’appalto: € 36.480,00). 
 
H – GARANZIE  
Sono richieste le seguenti forme di garanzia: Cauzione Provvisoria pari ad € 730,00, da presentare in sede di gara, ai 
sensi dell’art. 75 Codice dei Contratti Pubblici. 
Inoltre:  Cauzione Definitiva pari al 10% dell’importo aggiudicato, ai sensi dell’art. 113 Codice dei Contratti Pubblici (a 
carico dell’aggiudicatario definitivo); 
 
I – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
Assenza delle cause ostative di cui all’articolo 38 del Codice dei Contratti pubblici. 
 
L - PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
Per partecipare alla gara, le Imprese dovranno far pervenire, un plico esterno, contenente l’offerta e tutti i documenti 
richiesti, sigillato, controfirmato sui lembi di chiusura, riportante il nominativo dell’ impresa concorrente ed in caso di 
Imprese riunite, riportante i nominativi di tutte le Imprese associate con evidenziata l’Impresa mandataria capogruppo, 
entro le ore 12,00 del giorno 30.08.2014. 
Dovrà, inoltre, sul plico chiaramente apporsi la seguente dicitura: Offerta per la gara per l’affidamento dell’appalto dei 
servizio di assistenza scolastica alunni disabili. Periodo 15.09.2014 – 30.06.2015”. 
La mancanza della firma sui lembi di chiusura del plico esterno e di quello contenente l’offerta sono causa di esclusione 
dalla gara. 
Il plico dovrà pervenire al Comune di Trescore Cremasco, Via Carioni 13, attraverso servizio postale, corriere espresso 
o consegna diretta, tassativamente entro il predetto termine e non esplica alcuna valenza la data di invio della 
domanda medesima. 
Le domande devono essere redatte in lingua italiana. 
Il giorno della gara sarà comunicato alle imprese presentanti offerta almeno due giorni prima. 
 
M - CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 
Le offerte saranno valutate sulla base dei seguenti criteri: 

a) Costo orario, da indicare in ribasso percentuale sul valore prima indicato (€ 16,00/h), articolato nel seguente 
modo (punteggio massimo attribuibile: 30 punti):  1 punto per ogni 0,50% di ribasso offerto (es.: ribasso del 
13,20%: 26 punti, in quanto la frazione decimale non supera il valore di 50/100). Non sono ammessi ribassi 
superiori al 20%. L’indicazione di valori non ammessi e comporterà l’esclusione dalla procedura negoziata. 

b) Valutazione delle prestazioni ulteriori offerte, con punteggio massimo da attribuire pari a 30, articolato nel 
seguente modo:  

� Giudizio Eccellente: punti 30 
� Ottimo: punti da 24 a 29 
� Giudizio distinto: punti da 20 a 23 
� Giudizio buono: punti da 16 a 19 
� Giudizio discreto: punti da 10 a 15 
� Giudizio sufficiente: punti da 5 a 9 
� Giudizio insufficiente: punti da 0 a 4 

       I giudizi saranno attribuiti con motivata valutazione. 
c) Relazione descrittiva delle concrete modalità di esecuzione dell’appalto (Max 2 pagine formato  “A4”).  Il 

punteggio massimo attribuibile è pari a 40 punti. La Commissione valuterà la relazione, attribuendo un 
punteggio sino al massimo di punti 40, articolato nel seguente modo:  

� Giudizio Eccellente: punti 40 
� Ottimo: punti da 34 a 39 
� Giudizio distinto: punti da 30 a 33 
� Giudizio buono: punti da 22 a 29 
� Giudizio discreto: punti da 14 a 21 
� Giudizio sufficiente: punti da 8 a 13 
� Giudizio insufficiente: punti da 0 a 7 

       I giudizi saranno attribuiti con motivata valutazione. 
 
Sarà dichiarato vincitore della selezione il primo classificato della redatta graduatoria. 
 
N -  DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA. 
 
DOCUMENTAZIONE DA INCLUDERE NEL PLICO GRANDE : 
 

1. Una dichiarazione contenente l’offerta economica, espressa in ribasso percentuale sul dato d’asta (€ 16,00/h  
IVA esclusa), così in cifre come in lettere, senza abrasioni o correzioni di sorta, sottoscritta con firma leggibile 
e per esteso dal titolare dell’impresa o dal legale rappresentante del consorzio.  Tale offerta dovrà essere chiusa 



 

 

in apposita busta, debitamente sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, con  l’indicazione del mittente e 
dell’oggetto della gara, nella quale non dovranno essere inseriti altri documenti (sul lembo esterno della busta, 
indicare: “ Offerta economica”). 

2. Relazione descrittiva delle prestazioni ulteriori offerte. 
3. Relazione descrittiva delle concrete modalità di esecuzione dell’appalto. 
4. Dichiarazione di autocertificazione, ai sensi del Dpr n. 445/2000,  sottoscritta dal titolare o legale 

rappresentante, con la quale l’impresa attesta i seguenti requisiti:  
a) Cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente all’Unione Europea, ovvero residenza in Italia per gli 
stranieri imprenditori ed amministratori di società commerciali legalmente costituite, se appartengono a 
Stati che concedono trattamento di reciprocità nei riguardi di cittadini italiani. 
b) Inesistenza di irregolarità, definitivamente accertata, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello stato in cui si sono stabiliti. 
c) Inesistenza di violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali 
e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 
d) Iscrizione al Registro delle Imprese presso le competenti C.C.I.A.A., con indicazione della specifica 
attività di impresa. 
e) Insussistenza dello stato di fallimento, di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di 
concordato preventivo e insussistenza di procedimento in corso per la dichiarazione di una di tali situazioni. 
f) Insussistenza, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, di grave negligenza o malafede 
nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno 
commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di 
prova da parte della stazione appaltante; 
g) Non commissione di gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e ogni 
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro ed adempimento degli obblighi di sicurezza, ex Legge 
327/2000. 
h/1) Inesistenza, di false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione 
alle procedure di gara, e per il conseguimento dell’attestazione di qualificazione. 
h/2) Inesistenza, di false dichiarazioni, compiute nell'anno antecedente all’indizione della presente 
procedura negoziata, in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di 
gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 
i) Di aver preso integrale visione di tutti i locali interessati dall’appalto (centro cottura e locali refettori) e di 
aver considerato tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei 
prezzi e delle condizioni contrattuali, e di aver giudicati i prezzi medesimi nel loro complesso remunerativi 
e tali da consentire l’offerta. 
j) Di non trovarsi in alcuna situazione o condizione di incapacità di contrattare con la Pubblica Amm.ne; 
l) Di non essere stata esclusa dalla partecipazione alle procedure di affidamento di lavori pubblici nei casi 
contemplati dalla normativa comunitaria e nazionale e di non aver in corso la sospensione della 
partecipazione alle procedure di affidamento.  
m) La composizione della Società o impresa, con indicazione del legale rappresentante: 
…………………………………………………………………………………… . 
n) Non violazione del divieto di intestazione fiduciaria. 
o) Insussistenza di situazioni di controllo, ex art. 2359 C.C., oltre che di situazioni di collegamento, con 
altre ditte concorrenti e di aver formulato l’offerta autonomamente      -   OPPURE:  a) di non essere a 
conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, 
in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta 
autonomamente;  OPPURE:  b) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 
civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente. 
p) Di essere in regola con la normativa disciplinate il diritto del lavoro dei disabili (Legge 
68/1999). 
q) L’inesistenza:  

• Di sentenza di condanna passata in giudicato, oppure di decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del Codice di 
Procedura Penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità, che incidono sulla moralità  
professionale (Le condanne vanno dichiarate tutte, in quanto spetta alla Pubblica Amministrazione 
valutare le medesime e la loro incidenza sulla moralità professionale).   

• Di sentenza di condanna, passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/181. 

                                                           
1 DIRETTIVA 2004/18/CE del 31 marzo 2004 (relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di 
forniture e di servizi) Articolo 45. Situazione personale del candidato o dell'offerente 1. È escluso dalla partecipazione ad un appalto pubblico il 
candidato o l’offerente condannato, con sentenza definitiva di cui l'amministrazione aggiudicatrice è a conoscenza; per una o più delle ragioni 



 

 

 (L’esclusione ed il divieto operano in relazione ad entrambe le fattispecie: -se la sentenza o il decreto 
sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del 
socio dei soci  o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; - dei soci accomandatari o 
del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; - degli amministratori muniti di 
potere di rappresentanza o del direttore tecnico o il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso 
di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.  In ogni caso 
l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata 
completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso 
l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura 
penale l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero 
quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 
ovvero in caso di revoca della condanna medesima). 

r)  L’assenza di pendenza di procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione, di cui 
all’Art.3 della Legge 1423/1956. (Il divieto opera: - se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o 
il Direttore tecnico, in caso di impresa individuale; -se la pendenza del procedimento riguarda il socio o 
direttore tecnico, in caso di società in nome collettivo o società in accomandita semplice; - se la pendenza 
del procedimento riguarda gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, in 
caso di altro tipo di società). 
s) Che non sussistono soggetti cessati dalla carica di rappresentante legale o di amministratore della Società, 
nell’anno antecedente l’invio della lettera di invito. 
t) Non aver omesso di denunciare all’Autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, 
1° comma, legge n. 689/1981, eventuali fatti, implicanti i reati di concussione e di estorsione (aggravati ai 
sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 
luglio 1991, n. 203), anche in assenza di un procedimento, per l’applicazione di una misura di prevenzione 
o di una causa ostativa ivi previste,  e pur essendo stato vittima dei reati medesimi2. 
u) Di aver preso compiuta visione della presente lettera di invito, di accettarla integralmente e di non 
formulare alcuna riserva in merito. 
v/1) Di non avvalersi di un piano individuale di emersione “dal sommerso”, ai sensi dell’Art.1-bis, comma 
14^ della Legge 383/2001. 
v/2) Di obbligarsi a: 

- garantire la presenza di un coordinatore che sia in possesso del titolo di educatore professionale  o 
diploma di laurea o laurea in scienze dell’educazione  o essere un dipendente in servizio con 
esperienza acquisita in funzioni educative da almeno 3 anni; 

- garantire equipe mensili di supervisione degli operatori; 
- impiegare operatori con almeno due anni di esperienza lavorativa con laurea in indirizzo educativo o 

laurea in discipline umanistiche o diploma con indirizzo educativo 
- garantire la continuità del personale, ad  eccezione di assenze per malattia  o per altra causa  da 

comprovare mediante attestazioni scritte  e documentate; 
- garantire le eventuali sostituzioni di personale in maniera puntuale e tempestiva; 
- dislocazione del servizio presso le diverse sedi scolastiche; 

 
5. Cauzione provvisoria, pari ad €  730,00, da prestare secondo le modalità previste dell’articolo 75 del Codice 

dei Contratti Pubblici. La Cauzione Provvisoria, che copre la mancata aggiudicazione del contratto per fatto 
dell’aggiudicatario, deve contenere, a pena di esclusione, altresì, l’impegno di un fidejussore a rilasciare la 
cauzione definitiva, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. La Cauzione Provvisoria deve presentare una 
durata minima pari ad almeno giorni 180 (Centoottanta), decorrenti dalla data di presentazione dell’offerta. La 
Cauzione Provvisoria, come pure quella definitiva, deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro giorni 15 (Quindici), a semplice 
richiesta della Stazione Appaltante. 
 

RICAPITOLANDO : Nel plico grande, deve essere inserito quanto segue: - la busta chiusa, contenente l’Offerta 
Economica; - la busta chiusa, contenente la Relazione descrittiva delle prestazioni ulteriori offerte ; - la dichiarazione 
descrittiva delle concrete modalità di esecuzione dell’appalto - la Dichiarazione di autocertificazione di tutti i requisiti di 
partecipazione; - la Cauzione provvisoria. 
                                                                                                                                                                                                 
elencate qui di seguito: a) partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'Articolo 2, paragrafo 1, dell'azione comune 98/773/GAI del 
Consiglio; b) corruzione, quale definita rispettivamente all'Articolo 3 dell'atto del Consiglio del 26 maggio 1997 ed all'Articolo 3, paragrafo 1, 
dell'azione comune 98/742/GAI del Consiglio; c) frode ai sensi dell'Articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; d) riciclaggio dei proventi di attività illecite, quale definito all'Articolo 1 della direttiva 91/308/CEE del Consiglio del 10 giugno 
1991 relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività illecite . 
2 La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei 
tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta 
denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell’Osservatorio. 



 

 

 
O.  ESCLUSIONI – AVVERTENZE 
Resta inteso che: 
- il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo lo stesso non giunga a 

destinazione in tempo utile; 
- trascorso il termine fissato non viene riconosciuta valida alcuna offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva di offerta 

precedente; 
- non sono ammesse le offerte condizionate a quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta 

relativa ad altro appalto; 
- non sono ammesse offerte in aumento. 
Ai sensi dell’articolo 38, comma 2 bis del Codice (comma introdotto dall’art. 39, comma 1, decreto-legge n. 90 del 
2014),  le eventuali incompletezze, irregolarità  ed inadempienze, relative a tutte le autodichiarazioni sopra indicate 
(dalla lettera “a” alla lettera “v2”) verranno esaminate e valutate nel seguente modo. 

a) La mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni obbliga il concorrente,  che 
vi ha dato causa,  al pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria di € 200,00, il cui 
versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. In tal caso, la stazione appaltante assegna al concorrente un 
termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di cui al 
secondo periodo il concorrente è escluso dalla gara. 

b) Nei casi di irregolarità non essenziali ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni non indispensabili, 
la stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione, né applica alcuna sanzione.  

 
P.  OBBLIGHI DELL’ AGGIUDICATARIO - EVENTUALI CONSE GUENZE 
� La Stazione Appaltante procederà al controllo d’ufficio, circa la sussistenza dei requisiti autodichiarati in sede di 

gara. 
� Dopo l’aggiudicazione provvisoria, prima della stipula del Contratto d’Appalto, l’impresa aggiudicataria sarà 

invitata a presentare, entro giorni 15 (Quindici) a decorrere dalla data di ricezione della comunicazione, pena la 
decadenza dell’aggiudicazione, quanto segue:  Cauzione definitiva, a garanzia della corretta esecuzione di tutte le 
obbligazioni afferenti l’esecuzione dell’appalto, ai sensi dell’articolo 113 del Codice dei contratti pubblici, pari al 
10% dell’importo complessivo aggiudicato. In particolare, la cauzione dovrà coprire gli oneri per il mancato od 
inesatto adempimento di tutte le indicate obbligazioni e cesserà di avere efficacia solo alla data 31 luglio 2015. 
Inoltre, la cauzione garantisce l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto ed il risarcimento dei danni 
derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni medesime. La cauzione, da presentare in forma di 
fideiussione bancaria o polizza assicurativa, deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante.   

� Tutte le spese del Contratto d’Appalto sono a carico dell’Aggiudicatario, oltre alle altre previste dalla legge. 
� Ai sensi del comma 9°, dell’articolo 11 del Codice, potrà essere disposta, da parte della stazione appaltante, 

l’esecuzione anticipata delle prestazioni, dopo l’intervenuta aggiudicazione definitiva e prima della stipula del 
contratto.  

� L’impresa vincitrice è obbligata a stipulare il contratto entro 30 giorni dalla comunicazione del Comune. Decorso 
tale termine perentorio, l’Amministrazione procederà alla pronuncia di decadenza. 

� Dopo l’aggiudicazione provvisoria, prima della stipula del Contratto d’Appalto, la ditta aggiudicataria sarà invitata a 
presentare, entro giorni 15 (Quindici) a decorrere dalla data di ricezione della comunicazione, pena la decadenza 
dell’aggiudicazione, la documentazione comprovante il possesso dei requisiti auto-dichiarati. La Stazione Appaltante 
procederà al controllo d’ufficio, circa la sussistenza dei requisiti autodichiarati in sede di gara. 

 
Q - SUBAPPALTO 
È assolutamente vietato, sotto pena di immediata risoluzione del contratto, con connesso incameramento della cauzione 
definitiva, il subappalto, anche parziale, del servizio. 
 
R - EFFETTI DELL’ AGGIUDICAZIONE 
Mentre l’aggiudicazione provvisoria è immediatamente impegnativa per l’Aggiudicatario, essa non costituisce la 
conclusione del contratto, che sarà stipulato solo dopo l’intervenuta emanazione del provvedimento di aggiudicazione 
definitiva. 
 
S - SUBENTRO. 
La stazione appaltante, in caso di fallimento dell'appaltatore o di liquidazione coatta e concordato preventivo dello 
stesso o di risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136 o di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 11, 
comma 3 del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, potrà interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato 
all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 
l'affidamento del completamento delle prestazioni. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la 



 

 

prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario aggiudicatario.   L'affidamento avviene alle 
medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 
 
Per quant’altro non sia specificatamente contenuto nelle presenti norme, si fa riferimento alle norme vigenti in materia di 
contratti pubblici al momento della gara.  
La partecipazione alla gara, da parte delle imprese concorrenti, comporta la piena ed incondizionata accettazione di tutte 
le disposizioni contenute nella presente Lettera di Invito. 
 
Trescore Cremasco, ………………….. 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

====================================================== 
 

- Ritenuto di indire la procedura negoziata, senza previo bando di gara, mediante gara 
informale ad inviti, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
 
- Visto il  D.Lgs n. 163/2006 e il DPR 207/2010 e s.m.i.; 

 

 

DETERMINA 
 
 
1)  Di revocare, per le ragioni illustrate in premessa, la sospensione della precedente 
gara, oltre la medesima. 
 
2) Di indire una nuova gara, da espletare mediante Centrale Unica di Committenza ed 
attraverso la procedura negoziata, senza previo bando di gara, mediante gara informale, 
per l’aggiudicazione dell’appalto del servizio di assistenza scolastica per alunni disabili, 
periodo: 15.09.2014 – 30.06.2015  
 
3) Di approvare l’allegata lettera d’invito, come sopra integralmente riportata  
 
4) Di dare atto che, ai sensi dell’articolo 13 del Codice, l’elenco delle imprese da invitare 
rimarrà secretato fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte 
medesime 
 

5) Di dare atto che la nomina della commissione di gara, ai  sensi del comma 10°, 
dell’articolo 84 del Codice, verrà effettuata dopo la scadenza del termine di presentazione 
delle offerte. 
 
6) Di dare atto che, con i successivi provvedimenti, si procederà ai formali impegni di 
spesa. 
 

                                                           IL RESPONSABILE DELL’ AREA TECNICA 
                      F.to GEOM. ALFONSO ROVIDA 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 

  

 

Comune di Trescore Cremasco 
Provincia di Cremona 

 

 

PUBBLICAZIONE 

 

La presente determinazione viene pubblicata all’albo pretorio in data odierna e vi rimarrà 
per quindici giorni consecutivi. 
 
Trescore Cremasco, 12 Agosto 2014 
 
 

                                                                                            IL MESSO COMUNALE 
           
 
 

 
Copia conforme all'originale per uso amministrativo. 
 
Trescore Cremasco, 12 Agosto 2014 
              
                                                                             IL RESPONSABILE AREA TECNICA 
                                                                                      Geom. Alfonso Rovida 

 


